
 

 

Movimento Adoratori di Gesù Crocifisso 
Cenacoli di adorazione-evangelizzazione 69 

“E subito ne uscì sangue ed acqua“ 
La sera di Pasqua, Gesù entrò nel luogo dove erano i suoi 

discepoli, «alitò su di loro e disse: Ricevete lo Spirito 
Santo!» (Gv 20, 22). Egli non fece questo una volta per 
tutte, nella sua prima Pasqua, per poi scomparire dalla 
storia, lasciando che la Chiesa camminasse da sola, con i 
mezzi di cui l'aveva dotata, fino al suo ritorno. No. Quel 
giorno, nel conferire agli apostoli il potere di rimettere i 
peccati, egli inaugurò, in modo solenne e visibile, la sua 
nuova condizione di «Spirito datore di vita» (cf 1 Cor 15, 
45). Ma egli vive ormai sempre in atto di "alitare" sulla 
Chiesa; non ha cessato un solo istante di farlo. Se egli 
«toglie il suo Spirito», tutte le cose, nella Chiesa, «vengono 
meno e ritornano nella loro polvere», esattamente come, in 
altro senso, la Scrittura dice che avviene nella creazione (cf 
Sal 104, 29). «Senza lo Spirito Santo, Dio è lontano, il Cristo 
resta nel passato, il Vangelo è lettera morta, la Chiesa una 
semplice organizzazione, l'autorità una dominazione, la 
missione una propaganda, il culto una semplice rievocazione 
e l'agire cristiano una morale da schiavi. Ma nello Spirito 
Santo, il cosmo si solleva e geme nelle doglie del Regno, il 
Cristo risuscitato è presente, il Vangelo e potenza di vita, la 
missione è una Pentecoste, la liturgia è memoriale ed attesa 
e l'agire cristiano è deificato» (Ignazio di Laa). 

 

(Cfr. Il Potere della Croce di R. Cantalamessa) 



 

 

La carità è la virtù più nobile 

in mancanza della quale siamo nulla 

Magnanimità 

Non tener conto del male è la grazia di accostamento 
verso la gente sospettosa. E il suo possesso è il gran segreto 
dell'influenza personale. 

Scoprirete, riflettendo un momento, che la gente che ci 
influenza è quella che crede in noi. 

In una atmosfera di sospetto la gente si chiude, mentre in 
un'atmosfera di fiducia si espande, si sente incoraggiata, e si 
educa alla vita sociale. 

E' meraviglioso che in questo mondo duro e ostile esista 
ancora qua e là qualche rara creatura che non pensa al male. 

"La Carità non tiene conto del male ricevuto", non cerca il 
movente, vede il lato buono di ogni azione, la spiega con 
benevolenza. 

Delizioso vivere con questa mentalità. Che stimolo, che 
benedizione incontrarla anche per un giorno solo! 

 

(Cfr. La cosa più grande del mondo di E Drummond) 

 

Sii una benedizione! 

Dio si serve di te per benedire i tuoi fratelli … Egli usa noi 
per compiere la sua missione. 

Da riflessioni sull’eternità 



 

 

Meditazione  sulle  piaghe sanguinanti  e  
trionfanti di  Gesù,  porte  del  cielo 

"Quando la grazia del Signore penetra nelle 
anime che immensamente amano Dio, la 
bontà di Gesù le veste del Suo Spirito divino 
senza che se ne accorgano, ma poi un fuoco 
nascosto arde e le consuma lentamente e 
arrivano a vedere le bellezze dell'Infinito. 
Quante belle cose scopre Iddio al suo servo 
fedele che si fa cieco al mondo e cerca solo il 
suo Gesù: in compenso il Signore gli toglie il 
velo che impedisce di vedere e gli scopre le 
meraviglie del creato che nessuno mondano 
può vantarsi di conoscere: solo la sapienza 
d'un Dio increato...". 

 

Pensieri suggeriti da Gesù Sacramentato 
(Fra Leopoldo, Diario 26-X-1908). 



 

 


